                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la legge 27 febbraio 1967, n. 48;





VISTO che nella seduta del Comitato stesso del 16 dicembre 1981 si


è provveduto  alla presa  in carico della proposta di piano per la


intermediazione commerciale  1982-84 elaborata  dal Ministero  del


Bilancio di concerto con il Ministero dell'Industria;





VISTO il  parere della  Commissione.interregionale  espresso nella


seduta del 9 marzo 1982;





RIBADITA l'esigenza  di una  pronta approvazione  del  disegno  di


legge governativo  di  riordino  della  legislazione  commerciale,


attualmente in  discussionne presso il Parlamento, che costituisce


il  presupposto   indispensabile  per  una  compiuta  politica  di


programmazione, nel settore commerciale;





CONSIDERATA   la    necessità   di   esprimere   degli   indirizzi


programmatici che  possano servire  di riferimento  per l'opera di


ammodernamento del settore commerciale;





VISTO   il   decreto   legge   4 agosto   1982,  n. 495  che  agli


articoli   6 e 7 reca disposizioni urgenti di  riordinamento della


legislazione commerciale;





SENTITA la  relazione dei  Ministri del Bilancio e dell'Industria,


commercio ed artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Il  Piano  per  la  intermediazione  commerciale  di  cui  alle


premesse, unitamente ai relativi allegati, costituisce il punto di


riferimento per l'ammodernamento e la razionalizzazione della rete


distributiva.


Gli   obiettivi  indicati  dal piano saranno specificati a livello


territoriale   in collaborazione  con le  Regioni, avuto  riguardo


alla diversità  delle condizioni  di partenza  e alle  particolari


situazioni locali.


A tale scopo è costituito presso il Ministero dell'Industria,  del


commercio    e    dell'artigianato    un    comitato  composto  da


rappresentanti delle  Amministrazioni statali interessate  e delle


Regioni,     dai    rappresentanti    delle  organizzazioni  degli


operatori commerciali,.  delle cooperazioni   e   dei  lavoratori,


nonchè   da   un   esperto   dei problemi   della    distribuzione


commerciale  indicato dal Ministro del Bilancio e della P.E..





2. Avvalendosi  della collaborazione del  comitato di cui al punto


   precedente,     entro  il   30  giugno   1983,     il  Ministro


   dell'Industria di concerto con il Ministro del Bilancio e della


   P.E. sottoporrà al CIPE un documento programmatico relativo ai:





a)  mercati   agro-alimentari  all'ingrosso,   che  individui   le


   strutture che  nelle  diverse  aree  presentano  una  sfera  di


   attrazione che  supera i  confini regionali  e determini    gli


   interventi   necessari   per  un  assetto  più efficiente delle


   predette strutture  sia a  vantaggio della  produzione agricola


   che per la riduzione dei costi del ciclo distributivo;





b) settori  extra-alimentari che  individui quelli afflitti da  un


   assetto   strutturale meno  efficiente   e quindi determini gli


   obiettivi di ammodernamento da perseguire.





3. Gli  obiettivi di  ampliamento  della  superficie  media  degli


   esercizi   alimentari   indicati   dal   piano devono   trovare


   immediata applicazione in sede di attuazione del citato decreto


   legge attraverso:





a) l'emanazione  di apposite direttive regionali nei confronti dei


   Comuni;





b) l'eventuale  revisione dei  piani comunali  di  sviluppo  e  di


   adeguamento della rete di vendita;





c) il   rilascio   delle   autorizzazioni    comunali    e,    ove


necessario,  ai   sensi  della   legge,  dei  nullaosta  regionali


all'ampliamento ed  al   trasferimento di   esercizi di vendita di


generi di  largo e  generale consumo  anche quando  il richiedente


intenda realizzare  una superfice  di vendita  superiore a 400 mq.


nei Comuni sprovvisti di piano commerciale;





d) la priorità nella concessione degli incentivi finanziari di cui


   alla legge 10 ottobre 1975, n. 517.





4. In  sede di approvazione del documento programmatico di cui  al


  precedente punto  2.   si provvedera  altresì   alla verifica  e


  all'aggiornamento del  piano per  la intermediazione commerciale


  1982-84.





Entro il 30 settembre 1983 il Ministro dell'Industria, di concerto


con il  Ministro del Bilancio, sentito il Comitato di cui al punto


1, presenterà  al CIPE il piano per la intermediazione commerciale


1984-86.





5. L'ISTAT,  l'IRVAM, l'ICE,  la Cassa  per  il  Mezzogiorno  sono


  invitati  a  fornire  gli  elementi  di  competenza  utili  alla


  elaborazione del piano stesso.








Roma, 28 settembre 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


